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COMUNICATO STAMPA 

29 maggio Bologna 
 
 

3 – 10 -17  giugno 
ore 21.00 

Cappella Farnese, piazza Maggiore 6 
 
 

Conferenze 
Festa di Laicità 

Alla ricerca dei valori comuni 
 

con il patrocinio di: Comune di Bologna, Provincia di Bologna 
Bologna Pride 2008 

 
Tre incontri – il 3, il 10 e il 17 giugno - con i protagonisti della cultura italiana a 
confronto fra loro su temi tanto delicati quanto centrali del dibattito culturale e 
politico del nostro tempo: la libertà del sapere, l’autonomia della politica, 
l’uguaglianza dei diritti. Una vera e propria festa della laicità, condotta, come si conviene 
al tema, con danze di pensieri e sulla musica delle parole, per superare il pregiudizio e gli 
stereotipi attraverso la potenza liberatrice dell’intelligenza umana.  
 
La ricca programmazione culturale che prepara il Bologna Pride 2008, la manifestazione 
nazionale del 28 giugno, entra nel vivo con una delle proposte di punta. La rassegna vedrà 
confrontarsi fra loro personaggi del calibro di Margherita Hack, Carlo Flamigni, Paolo 
Flores d’Arcais, Sergio Staino, Valerio Pocar e tanti altri. Nessun politico in scena, solo 
filosofi, giuristi, storici, scienziati e artisti. L’obiettivo è quello di smarcarsi dal teatrino delle 
opportunità politiche ed aggredire le questioni poste dal punto di vista della ragione 
 

Si apre martedì 3 giugno con “Le Radici d'Europa - La tolleranza, la  libertà di critica 
e di scienza nell’identità dell’Occidente”.  La carta fondamentale dell’Unione europea si 
fonda sul principio di convivenza e pari dignità delle diverse convinzioni politiche, religiose 
ideali. Questo clima di tolleranza è stato alla base della libertà di fare ricerca, di abbattere i 
dogmi, di fare scienza che da Galileo in poi ha portato allo straordinario sviluppo culturale 
ed al benessere economico del nostro continente. Cos’è vivo e cos’è in discussione di 
questo grande patrimonio di fronte alle sfide interculturali poste dalla globalizzazione? E 
come declinare secondo questi criteri guida le nuove sfide poste dalla bioetica e dai nuovi 
diritti individuali? 
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Martedì 10 giugno il tema è “Il Posto delle Chiese- Il ruolo delle religioni nella sfera 
pubblica”. Come conciliare la legittima presenza delle religioni nel dibattito pubblico con 
la laicità della politica e l’autonomia dei processi decisionali? Qual è il confine fra 
responsabilità sociale e libertà di coscienza? Dove fissare il limite fra la libertà di 
manifestazione del proprio pensiero e l’ingerenza religiosa negli affari pubblici? Come fare 
coesistere la libertà d’espressione politica, culturale e artistica con il rispetto delle religioni 
altrui? 
 
Martedì 17 giugno si affronterà un  tema su cui il Bologna Pride vuole lanciare una 
discussione a tutto campo con il paese: “Matrimonio Gay: una questione di 
eguaglianza - Il diritto a sposarsi fra Costituzione italiana e Carte europea dei diritti 
fondamentali”. Archiviata la battaglia sul modello francese dei Pacs, scontenta delle 
mediazioni al ribasso dei vari Dico o Cus, Gay e lesbiche rilanciano sulla uguaglianza dei 
diritti attraverso il pieno riconoscimento sociale e giuridico della propria relazione amorosa. 
La legge italiana, che impone loro di sposarsi solo con persone di altro sesso, va contro la 
loro natura. Ma come si concilia questo con la costituzione italiana che definisce la 
famiglia come società naturale? 
 
 

******************** 
martedì 3 giugno 
“Le Radici d’Europa” 
La tolleranza, la  libertà di critica e di scienza nell’identità dell’Occidente 
h 21.00 
Cappella Farnese, piazza Maggiore 6 
Nel primo incontro parleremo delle radici europee. La Carta fondamentale dell’Unione 
Europea si fonda sul principio di convivenza e pari dignità delle diverse convinzioni 
politiche, religiose, ideali. Questo clima di tolleranza è stato alla base della libertà di 
ricerca, di abbattere i dogmi, di fare scienza che da Galileo in poi ha portato allo 
straordinario sviluppo culturale e al benessere economico del nostro continente. Nel 
rapporto fra scienza e religioni, cos’è oggettivo e cosa relativo? 
 
Carlo Flamigni      
professore di Ginecologia e Ostetricia all’Università di Bologna, Comitato Nazionale per la 
Bioetica  
 
Margherita Hack   
astrofisica, professore emerito di Astronomia all’Università di Trieste e membro 
dell’Accademia dei Lincei 
 
Chiara Lalli    
bioeticista, docente di Logica e Filosofia della Scienza presso l’Università “La Sapienza” di 
Roma 
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Mauro Pesce    
biblista, professore di Storia del Cristianesimo presso l’Università  di Bologna 
 
modera: Giulio Ercolessi - Fondazione Critica Liberale  
 
 
********** 
 
martedì 10 giugno 
“Il posto delle chiese” 
Autonomia della politica, libertà di espressione, libertà di religione 
h 21.00 
Cappella Farnese, piazza Maggiore 6 
Il secondo incontro della rassegna “Festa di laicità” è dedicato al tema della libertà di 
espressione in una democrazia laica. Come si concilia la legittima presenza delle religioni 
nello spazio pubblico con la laicità della politica e l’autonomia dei processi decisionali? 
Come van armonizzata la fedeltà ai principi costituzionali con la fede nei propri valori 
religiosi? Qual è il confine fra responsabilità politica e libertà di coscienza? E dove fissare 
il limite fra la libertà di manifestazione del proprio pensiero e l’ingerenza religiosa negli 
affari pubblici? Come fare coesistere la libertà d’espressione politica, artistica, culturale e 
la libertà di credere e di non credere? 
 
Khaled Fouad Allam   
giornalista e islamista, docente di Sociologia del mondo musulmano all’Università di 
Trieste  
 
Erika Tomassone    
pastora della chiesa valdese di Pisa 
 
Paolo Flores d’Arcais   
filosofo, direttore di MicroMega e collaboratore di El Pais, Frankfurter Allgemeine e Gazeta 
Wyborcza 
 
Piergiorgio Odifreddi   
matematico e saggista, professore di Logica matematica presso l’Università di Torino 
 
Sergio Staino 
fumettista, sceneggiatore e regista, già direttore artistico dell’Estate Fiorentina 
 
modera: Sergio Lo Giudice - presidente Commissione diritti e pari opportunità per lgbt   
 
 

********** 
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martedì 17 giugno 
“Matrimonio gay: una questione di eguaglianza” 
Il diritto a sposarsi fra Costituzione italiana e Carta europea dei diritti fondamentali 
h 21.00 
Cappella Farnese, piazza Maggiore 6 
Il terzo e ultimo incontro della “Festa di laicità” è dedicato al valore più alto: quello 
dell’eguaglianza. Il governo spagnolo annunciando la rimozione del divieto di matrimonio 
per gli omosessuali ha affermato: l’eguaglianza o è piena o non è. La legge italiana 
impone agli omosessuali il celibato e permette loro di sposarsi solo con una persona 
dell’altro sesso. È una legge che va contro la loro natura. Ma come si concilia allora con la 
Costituzione che impone di rispettare la famiglia come società naturale? 
 
Francesco Bilotta   
giurista, avvocato in Trieste, ricercatore di Diritto privato presso l'Università di Udine 

 
Gilda Ferrando 
professore di Diritto privato all'Università di Genova, già membro del Comitato Nazionale 
per la Bioetica. 
 
Vittorio Lingiardi     
psichiatra  e psicoanalista, docente presso l’Università “La Sapienza” di Roma, autore di 
“Citizen gay” 
 
Valerio Pocar     
docente di Sociologia del diritto nella facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Milano- 
Bicocca 
 
modera: Marco Gattuso - giudice presso il Tribunale di Reggio Emilia 


